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Si estende in Vietnam 
la protesta contro 
il dittatore Thieu 
HMpn A pag. 15 mmwimmmmmmm* ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Cile: la giunta golpista 
rende ai capitalisti 

le banche nazionalizzate 
A pag. 15 

Finalmente convocata per mercoledì la commissione Difesa della Camera 

In Parlamento le gravi rivelazioni 
sui legami tra settori SID e golpisti 

La richiesta era stata avanzata dai parlamentari comunisti - L'iniziativa del presidente Pertini - Ricevuti da Leone il presidente del Consi­
glio e il ministro della Difesa - Lo sviluppo delle indagini - Interessata la Procura militare - Sentito dal magistrato uno degli ufficiali arrestati 

Il gen. Miceli interrogato a lungo anche per la «Rosa dei venti » 

Terribili sciagure sul lavoro 

Due operai 
dilaniati 

Ragazzo muore 
in un cantiere 
Un altro edile perde la vita sulla Roma-Paler­
mo all'uscita di una galleria - Gli altri « omicidi 
bianchi» a Taormina e Perugia - La sconvol­
gente realtà dei lavoratori di una fabbrica di Ciriè 

Nuovo posso 

GLI ultimi sviluppi delle 
rivelazioni sul ruolo, sul­

le responsabilità, sulle con­
nivenze di alti esponenti del 
SID verso i gruppi della co­
spirazione fascista — dalla 
grave denuncia del ministe­
ro della Difesa contro il ge­
nerale Miceli alla decisione 
di portare mercoledì prossi­
mo la questione davanti al­
l'apposita commissione della 
Camera — costituiscono con­
tributi importanti all'opera 
di chiarezza che da troppi 
anni attende di essere fatta. 

Innanzitutto, c'è da sotto­
lineare che a questi primi 
risultati non si è giunti cer­
tamente per caso. Vi si è 
giunti in realtà dopo una 
lunga pressione da parte del 
movimento unitario antifasci­
sta, di cui il nostro partito 
è parte tanto essenziale. Si 
tratta di primi importanti 
risultati che non si sarebbe­
ro avuti senza questa pres­
sione tenace, senza la co­
stante azione di denuncia 
condotta da noi e da altre 
forze di sinistra e democra­
tiche. 

Naturalmente, : sappiamo 
che nessun facile ottimismo 
deve farci velo e che questa 
lotta deve continuare e in­
tensificarsi. Ma importante è 
intanto che una prima brec­
cia sia stata aperta e qual­
che nome e qualche indizio 
rilevante cominci a saltar 
fuori, sotto la spinta di una 
campagna politica che ha 
sempre posto (e deve porre) 
la massima cura nel non far 
d'ogni erba un fascio, nel 
differenziare le responsabili­
tà, nell'incoraggiare quelle 
forze che all'interno degli 
apparati statali, sono salda­
mente fedeli alla Costituzio­
ne antifascista. E' per virtù 
di questa azione, che ha sa­
puto anche duramente re­
spingere ogni sollecitazione 
errata o provocatoria, che la 
volontà unitaria antifascista 
ha potuto scuotere le co­
scienze e operare all'interno 
delle forze che hanno re­
sponsabilità di governo, e 
sollevare un vivo dibattito 
anche all'interno dell'appa­
rato statale. 

Bisogna — ora — che a 
nessuno sfugga la gravità 
eccezionale delle rivelazioni 
cui ci troviamo davanti. L'ex-
capo del SID non è stato 
accusato di qualche omissio­
ne burocratica; ciò che gli 
viene imputato è, in pratica, 
di avere nascosto prove sui 
complotti di estrema destra, 
di averne fabbricate altre 
sulla base di calunnie, e di 
essere stato in contatto con 
Borghese e altri esponenti 
del tentato golpe del 1970. 
Tali accuse vengono, ormai, 
dal ministero della Difesa. 
Né va ignorato l'insieme di 
indizi e di prove raccolte da 
magistrati fedeli al loro do­
vere. Ma, dunque, i nemici 
della Repubblica erano giun­
ti a disporre di appoggi po­
tenti proprio nei settori più 
delicati. Era cosa ovvia (per 
anni abbiamo sottolineato 
che tante e così gravi trame 
non potevano non avere pro­
tettori e che, dunque, o era­
vamo di fronte in alto luogo 
a degli inetti o a dei com­
plici). Appare ora chiaro, 
però, che chi ha retto al­
l'epoca dei fatti il dicastero 
che controlla, o dovrebbe 
controllare, il SID non può 
sfuggire ad una delle due 
alternative dell'incapacità o 
della connivenza. 

La decisione di riferire al­
la commissione Difesa della 
Camera rompe con il siste­
ma inammissibile di tenere 
all'oscuro il Parlamento. E' 
grave che ci si arrivi solo 
ora, ma è comunque essen­
ziale che ci si arrivi. Il punto 
è ora che si deve dire tutto: 
non solo su ciò che è suc­
cesso nel 1970 e su ciò che 
si è tramato a Ferragosto. 
ma sui gruppi e sugli uomini 
che tramano ancora. Per ot­
tenere questo risultato, la 
vigilanza e la pressione uni­
taria delle forze democrati­
che restano condizione cs-
•tnziale. 

m. gh. 

La gravissima vicenda del­
le rivelazioni sul ruolo di de­
terminati settori dei servizi di 
sicurezza nelle trame eversi­
ve e in particolare nel tenta­
tivo golpista del 1970. ha avu­
to ieri rilevanti riflessi poli* 
tici: mentre rimane in piedi 
la richiesta di una convoca­
zione straordinaria del Consi­
glio dei ministri, è stato co­
municato che la Commissione 
Difesa della Camera si è con­
vocata per il 23 prossimo e di­
nanzi ad essa Andreotti do­
vrà svolgere una relazione in­
formativa. Contemporaneamen­
te il Presidente della Repub­
blica che. come è noto, è an­
che Presidente del Consiglio 
Supremo della Difesa, ha avu­
to un colloquio con Rumor e 
Andreotti. Appare evidente che 
il colloquio è da porre in rela­
zione alla grave vicenda del 
SID. Questo incontro, come la 
convocazione — dopo lunghe 
resistenze di alcune parti po­
litiche — dell'organismo par­
lamentare interessato, costi­
tuiscono altrettante sottolinea­
ture della portata delle ultime 
rivelazioni sulle trame ever­
sive. 

La Commissione Difesa del­
la Camera, si riunirà merco­
ledì prossimo alle ore 9.30 per 
ascoltare, dice l'ordine del 
giorno, le comunicazioni del 
ministro Andreotti « sui gravi 
aspetti delle polemiche di que­
sti giorni sul funzionamento 
del'SID nel sistema di sicurez­
za dello Stato». La convoca­
zione è stata decisa dal presi­
dente della Commissione Di­
fesa della Camera Marino 
Guadalupi. su autorizzazione 
del presidente Pertini. di 
concerto con i ministri del­
la Difesa e dei rapporti con 
il Parlamento. L'interven­
to di Pertini era stato ri­
chiesto dai deputati del PCI. 
dopo che nell'ufficio di presi­
denza della Commissione Di­
fesa. analoga richiesta dei co­
munisti. avanzata il 15 otto­
bre. era stata respinta per 
l'opposizione dei democristia­
ni p dei fascisti. 

Con la decisione assunta ie­
ri. viene così raccolta una esi­
genza urgente, niù volte sotto­
lineata dal PCI. di un inter­
vento parlamentare sulla scot­
tante materia. Tale intervento 
non noteva essere più diffe­
rito di fronte ad una situazio­
ne allarmante di cui il Parla­
mento non noteva. per precisa 
responsabilità costituzionale. 
non essere investito. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
— Di auesta esigenza si era 
reso interprete, per ouanto at­
tiene alla responsabilità del 
governo (sia pure dimissiona­
rio). anche il capo della de­
legazione socialista al governo 
Mancini, il auale già l'altra 
sera aveva richiesto una riu­
nione straordinaria del Con­
siglio dei ministri, o quanto 
meno, del gruppo intermini­
steriale preposto ai problemi 
della sicurezza. Ieri Mancini 
si è incontrato con il presi­
dente del consiglio Rumor 
pronrio per sollecitare una im­
mediata convocazione del go­
verno. 

RESISTENZE — Già da 
tempo la discussione su un 
tema così delicato avrebbe 
dovuto avvenire in Parlamen­
to. La proposta comunista dì 
una immediata convocazione 
della commissione Difesa era 
stata respinta (da democri­
stiani e missini) con strumen­
tali giustificazioni: e cioè con 
il richiamo ad una prassi che 
vorrebbe le Camere inerti in 
periodo di crisi di governo. 
Ma tale presunta prassi, ave­
vano subito sottolineato ì co­
munisti. è smentita ampia­
mente da numerosi precedenti. 

LA POSIZIONE DEL PCI 
— In effetti il rifiuto di una 
immediata chiarificazione su 
questa importante e delicatis­
sima materia significava solo 
una COSÌ: mantenere il pae­
se in balia di informazioni 
parziali e troppo spesso di­
storte. con le quali evidente­
mente si fa solo il gioco di 
chi punta alla confusione e 
non rinuncia ai suoi proposi­
ti •mtidemocraticl. 

E' per questo che i depu­
tati comunisti della Commis­
sione difesa (Angelini. Bisi-

Paolo Gambescia 
(Segue a pagina 5) 

Nuove decisioni 
di lotta 

dei sindacati 
per salario 

e occupazione 
La segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL e le segre­
terie di tutte le categorie, si sono riunite ieri per decidere 
il nuovo programma di lotta da contrapporre alle chiusure 
della Confindustria e dell'Intersind nel quadro della ver­
tenza sulla contingenza, sull'occupazione e su un nuovo 
sviluppo. E* stato deciso di proclamare per le categorie 
dell'industria e del commercio 6 ore di sciopero da distri­
buire nelle due prossime settimane e da articolarsi a 
livello territoriale entro il 4 novembre. Sempre a livello 
territoriale, saranno determinate le misure di lotta più 
appropriate per le categorie dei servizi. Allo scopo di 
stabilire un rapporto sempre più stretto tra l'andamento 
della trattativa e lo sviluppo della lotta, è stata nuova­
mente sottolineata l'esigenza che in tutti i posti di lavoro 
si svolgano assemblee. Nel corso della riunione è stato 
anche approvato un odg nel quale viene respinta la richie­
sta di dichiarazione di crisi del settore dell'auto avanzata 
dall'Unione industriali di Torino A PAGINA 4 

I gióvani contro lp scioglimento delle Càmere"^tJ$$:'™ a
hda";a° ia£ 

battiva manifestazione per il vóto a 18 anni e contro lo scio 
piazza Farnese e, dopo aver attraversato le vie del centro, h 
ricevuta dai rappresentanti dei gruppi democratici del Sena 

. le manovre avventuristiche con prese di posizioni unitarie d 
corteo della FGCI mentre si dirige a piazza Navona 

vita ieri sera a Roma ad una com-
glimento anticipato delle Camere. Un corteo si è formato a 
a raggunto piazza Navona, dove '• una delegazione è -, stata 
to. In tutto il Paese intanto si esfende la mobilitazione contro 
elle Regioni, degli enti locali, dei lavoratori. Nella foto: Il 

ALLE PAGINE 2 E 10 

Oggi Fanfani riceve nuovamente i rappresentanti dei partiti governativi ; 
^ •— _ _ _ ^ - . . ' • j 

Oscuri i termini della trattativa a 4 
Diffusa la «bozza» fanfaniana: essa contiene un informe elenco di problemi in cui non si precisano scelte e prio­
rità e si tace sulla questione dell'indipendenza del Paese e sul risanamento della vita pubblica - Dopo una lunga 
riunione, la Direzione del PSI autorizza la prosecuzione del negoziato - Gli interventi di Pietro Nenni e Mancini 

EGITTO E URSS: 
I PALESTINESI 

DEVONO ANDARE 
A GINEVRA 

Si è conclusa la visita a Mosca del mi­
nistro degli esteri egiziano Fahmi. Nel 
coir.unicato conclusivo. Egitto e URSS 
ribadiscono la necessità che la confe­
renza di Ginevra per la pace nel Medio 
Unente riprenda i suoi lavori, e che ad 
essi partecipino, su un piano di parità 
con gli altri, anche i rappresentanti del­
l'Organizzazione per la liberazione della 
Palestina. Il comunicato inoltre riafferma 
il diritto dei palestinesi ad avere un loro 
focolare nazionale. A PAGINA 16 

OGGI A GENOVA 
I FUNERALI DEL 

MARESCIALLO 
ASSASSINATO 

Oggi si svolgono a Genova i funerali del 
maresciallo dei CC Maritano, ucciso dai 
provocatori delle cosiddette e brigate ros­
se >. Attestati di stima da parte dei citta­
dini. delle organizzazioni democratiche e 
operaie, dei rappresentanti del PCI, con­
tinuano intanto a giungere ai familiari 
del carabiniere. La Confederazione CGIL. 
CISL e UIL ha invitato i lavoratori a 
partecipare in massa ai funerali del 
maresciallo. A PAGINA é 

Concluso l'incontro consultivo di Varsavia 

Decisa la convocazione della 
conferenza dei PC europei 
Avrà luogo nella RDT nel 1975 e avrà per tema la lotta per la pace, 
la sicurezza, la cooperazione e il progresso sociale - Dichiarazione di 
solidarietà con i popoli in lotta contro il fascismo e per la libertà 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 18 

Nel pomeriggio di oggi si 
è concluso a Varsavia l'in­
contro consultivo di 28 parti­
ti comunisti e operai d'Euro­
pa, riuniti su iniziativa del 
PCI e del POUP per esami­
nare l'eventualità della convo­
cazione di una Conferenza 
paneuropea. Al termine dei 
dibattiti sono stati approvati 
all'unanimità un comunicato 
comune e una dichiarazione 
di solidarietà con i popoli 
In lotta contro il fascismo 
e per la libertà. Entrambi 
1 documenti erano stati stl'­
Iati dalla commissione di re­

dazione appositamente nomi­
nata nel corso della prima 
giornata di questo incontro 
e composta dì un rappresen­
tante per ognuno dei partiti 
presenti. 

I delegati all'incontro hanno 
conferito ai due partiti pro­
motori. il PCI e il POUP, l'in­
carico di continuare a segui­
re il lavoro di preparazione 
e di curare il prossimo in­
contro. , 
• A conclusione delle tre gior­

nate di dibattito, l capi dele­
gazione del nostro partito e 
di quello polacco, 1 ' compa­
gni Gian Carlo Pajetta ed Ed-. 
ward Babluch, hanno rivolto 
al partecipanti parole di sa­

luto e di apprezzamento per 
il lavoro compiuto, per il con­
tributo di impegno offerto da 
ogni delegazione e per la riaf­
fermata volontà di lavorare 
e andare avanti insieme. 

Ecco il testo del comunica­
to finale: 

«Dal 16 al 18 ottobre 1974 
.si è svolto a Varsavia, su 
iniziativa del Partito operaio 
unificato polacco e del Parti­
to comunista italiano, un in­
contro consultivo del partiti 
comunisti e operai d'Europa. 
Vi hanno partecipato le delc-

/ Paola Boccardo 
(Segue in penultima) 

e. f. 
(Segue in penultima) 

OGGI 
incontri 

TtALLA cronaca delle pri-
me consultazioni con i 

tre partiti della maggio-
rama, che il senatore Fon­
tani ha separatamente ri­
cevuto l'altro ieri, abbia­
mo tra l'altro appreso che 
il presidente designato si 
è intrattenuto più a lun­
go del previsto con i so­
cialisti e che la delegazio­
ne del PSDI è stata «co­
stretta a una lunga anti­
camera che sembra abbia 
particolarmente irritato 
Cariglia » (Luca Giurato 
su « La Stampa »). E* ve­
ro. Il destino di quest'uo­
mo è quello di aspettare. 
Era dal Medioevo che cer­
cava di nascere, ma la 
cosa fu sempre rimanda­
ta perché non c'era anco­
ra la socialdemocrazia. Se 
no, dove lo mettevano? 
L'altro ieri l'on. Tonassi 
cercava di calmarlo: « Sta 
quieto. Credi di essere dal 
dentista? ». Afa Cariglia, 
se ha da aspettare, prefe­
risce farlo in solitudine. 
Soltanto quando è solo ha 
la certezza assoluta che 
non c'è nessuno. 

Per darvi una idea di 
quanto i socialdemocrati­
ci si sentano autori della 
crisi e supremi e decisivi 
interlocutori nella sua 
soluzione, considerate con 
quale degnazione il segre­
tario del PSDI, on. Orlan­
di, ha giudicato la fatica 
di Fanf ani: «Il presidente 
è impegnato con serietà, 
con senso di responsabi­
lità, ma anche con la con­
sapevolezza delle difficol­
tà che sono di fronte a 
lui». Sembrano le parole 
al un professore che giu­
dica un discepolo dal qua­

le si attendeva malavoglia, 
dissennatezza e deplorevo­
li improvvisazioni. A nes­
sun rappresentante degli 
altri partiti incontrati dal 
seiu Fanfani è venuto in 
mente di premettere, a 
commento dell'incontro, 
una constatazione così 
sciocca e presuntuosa. Ma 
ai democristiani gli sta be­
ne: impareranno che il ri­
spetto bisogna meritarse­
lo. E" con quest'animo che 
quelli del PSDI pensano 
a un centro-sinistra a ori­
ginario», o non è piutto­
sto vero che essi sognano 
un centro-sinistra imma­
ginario? 

A un certo punto il sena­
tore Fanfani ha ripetuto 
all'on. De Martino che in­
tenderebbe formare un go­
verno con gente nuova, 
da lui personalmente scel­
ta. E De Martino gli ha 
chiesto: « Sarebbero questi 
i "profondi mutamenti" 
chiesti dai socialisti? ». Il 
segretario DC avrebbe ri­
sposto che questo egli lo 
considera appunto « ti nuo­
vo modo di governare». 
Come vedete ancora una 
volta su lor signori i de­
mocristiani preferiscono 
tacere. Cambiamo pure i 
Gava ministri. Sarà già 
un bel passo. Ma i Gava 
ricchi li lasceremo sem­
pre ricchi? E i miliardari 
pagheranno le tasse? E i 
corruttori andranno in ga­
lera? Senatore, è qui che 
la vogliamo. Lei si incon­
tri pure con i partiti, ades­
so; ma a patto che subito 
dopo molti suol amici, in 
Italia, si incontrino con i 
carabinieri. 

Fortebraccio 

La crisi di governo è giunta a un punto cruciale. Il sen. Fanfani riceverà nuovamente 
oggi le delegazioni dei quattro partiti di centro-sinistra, i quali debbono pronunciarsi sulla 
sorte del suo tentativo quadripartito e sui vari aspetti dei contenuti programmatici che do­
vrebbero contraddistinguerlo. Alla vigilia di questi incontri, il presidente incaricato ha fatto 
diffondere, ieri sera, il testo della propria relazione all'ultima riunione della Direzione de: 
egli ha voluto rendere pubblica, in sostanza, la « bozza » politico-programmatica sulla quale 

intende condurre il negoziato. 
La pubblicazione di questo do­
cumento. lungi dal ridurre gii 
interrogatori che gravano sul­
la trattativa a quattro, li ren­
de più numerosi. Gli elementi 
di questo confronto restano 
tuttora oscuri, poiché la "boz­
za" fanfaniana altro non è 
che un informe elenco di pro­
blemi in cui non vengono pre­
cisate le scelte e le priorità. 
E tra i silenzi più rilevanti di 
questo testo spiccano quelli 
che riguardano i problemi del­
la salvaguardia dell'indipen­
denza del Paese (Fanfani ha 
sorvolato sulla politica este­
ra) e il risanamento della vi­
ta pubblica. 

La Direzione socialista ha 
discusso anche ieri, per tutta 
la giornata, i termini della 
partecipazione del PSI alla 
trattativa quadripartita. Il di­
battito si è concluso con l'ap­
provazione d'un documento 
(che sarà reso noto oggi), il 
quale autorizza la delegazione 
socialista a proseguire la trat­
tativa, sulla base di una serie 
di condizioni politiche e prò 
grammatiche. Questo docu 
mento è stato approvato da 
demartiniani, . manciniani e 
nenniani (questi ultimi han 
no dato una loro motivazio 
ne); si sono astenuti i lom 
bardiani, contrari alla conti 
nuazione della trattativa qua­
dripartita. 

La discussione nella Direzio 
ne del PSI si è svolta sulla 

, base di una relazione di De 
Martino, il quale l'altro ieri 
aveva dato un'Informazione 
sui contatti avuti con Fanfani 
(il testo di questo discorso 
non è stato reso pubblico). 

'Mancini, in appoggio alle tesi 
del segretario del partito, ave 
va detto che la gravità della 
situazione politica ed econo 
mica « merita un più appro­
fondito esame per fronteggia­
re una situazione sempre più 
preoccupante che investe an­
che la sicurezza dello Stalo 
democratico ». Secondo Man­

ieri sono morti altri quat­
tro lavoratori, tra i quali un 
ragazzo di 15 anni schiaccia­
to da un blocco di cemento 
in un cantiere edile. La ter­
ribile sequenza di omicidi 
bianchi continua senza che, 
oltre le generiche inchieste 
sulle responsabilità che van­
no avanti per mesi, si ponga 
un freno concreto alla dispo-
ticità dì imprenditori e indu­
striali che spesso, al limite 
delle stesse leggi in vigore 
sulla sicurezza. Impongono di 
fatto condizioni di lavoro pe­
santissime. incerte, veri e 
propri trabocchetti per trage­
die che poi fatalmente si ve­
rificano. 

Antonino Caltabiano, il ra­
gazzo morto in un cantiere 
di Taormina, lavorava appe­
na da quindici giorni. E' sta­
to travolto da un blocco di 
cemento di tre quintali stac­
catosi da una struttura por­
tante in via di realizzazione. 

Si sonoscono le condizioni 
di crisi in cui versa il settore 
dell'edilizia: migliaia di lavo­
ratori licenziati in ogni re­
gione, nessuna possibilità di 
rilancio immediato dell'edili­
zia economica e popolare, 
tentativi sempre più sfaccia­
ti di dare nuovo slancio (an­
che con « spericolati » siste­
mi) a tutta l'edilizia privata. 
In questa situazione precaria, 
in cui per colpe ben precise, 
il carpentiere, il muratore, il 
manovale vivono nell'incubo 
di dover ad ogni costo man­
tenere e difendere il salario, 
il posto di lavoro, la stessa 
sussistenza (perché di questo 
si tratta) per se stessi e per 
le famiglie, nei cantieri pas­
sano manovre e disegni odio­
si. Con il ricatto del lavoro, 
si impongono condizioni di 
non sicurezza, non si rispet­
tano le norme e si mette a 
repentaglio la vita di decine 
di migliaia di lavoratori. E* 
anche in questo contesto 
quindi che deve essere regi­
strata la tragica fine di un 
ragazzo di quindici anni. 

Pesanti interrogativi pesa­
no anche sulla sciagura che 
ha spezzato la vita di due 
operai in un pastificio di 
Ponte San Giovanni (Peru­
gia). Francesco Panzarola. di 
47 anni, e Pompeo Monacchia, 
di 41, entrambi attivissimi 
compagni della CGIL, sono 
morti per l'esplosione di una 
caldaia che stavano riattivan­
do dopo che era rimasta bloc­
cata per lo sciopero dell'al­
tro ieri. Anche qui si trat­
terà di accertare se doveva­
no essere proprio questi due 
operai (anche con la loro 
lunga ed esemplare sperienza 
di lavoro) a rimettere in mo­
to un meccanismo per il qua­
le — anche solo a lume di 
logica — sarebbero necessari 
lavoratori specializzati. Ma i 
lavoratori specializzati — e 
qui si ritorna al punto — co­
stano. Per i padroni è me­
glio il rischio di un infortu­
nio, visto che, anche quando 
tribunali accertano eventuali 
responsabilità, condanne e 
multe intaccano se non mini­
mamente il profìtto ricavato 
con un «certo modo di con­
durre l'azienda». 

La tragedia accaduta ieri 
nei pressi di Messina, sulla 
linea ferroviaria Roma-Paler­
mo. ripropone in aggiunta a 
tutte le considerazioni già 
fatte, quel'a della condizione 
del lavoro. Michele Pugliese 
(di 48 anni) è morto all'al­
ba, mentre con altri sei com­
pagni lavorava al riassetto 
della linea ferrata all'uscita 
di una galleria dei Monti Pe-
loritani. Un convoglio, con II 
locomotore appena fuori dal­
la galleria, ha sfiorato sei la­
voratori, investendo poi In 
pieno il settimo e schiaccian­
dolo contro un muro. 

Anche in questo caso sono 
state aperte due -inchieste: 
una da parte della magistra­
tura. l'altra da parte dell'am­
ministrazione delle ferrovie. 
La squadra di operai è sta­
ta avvertita in tempo con op­
portune segnalazioni dell'ar­
rivo del treno? E quali mi­
sure erano state messe in at­
to per proteggere la vita di 
sette operai che lavoravano 
sul binari in condizioni di 
semioscurità? Questi gli In­
terrogativi ai quali è Indi­
spensabile rispondere imme­
diatamente. 

Il problema di fondo, co­
munque, resta quello dei si­
stemi che vengono messi In 
atto nelle fabbriche e * nel 
cantieri per tenere i ritmi di 
produzione e i livelli di pro­
fitto. A questo proposito ba­
sta citare un'esemplare vicen­
da: quella dell'IPCA di Ciriè, 
la fabbrica piemontese di co­
lori e anilina. I veleni conti­
nuano a mietere vittime tra 
i lavoratori di questo stabi­
limento. Un processo è la 
corso da tempo: perizie • 
controperizie si susseguono 
mentre i morti per cancro 
alla vescica sono saliti • 4DL 
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